
L’OSTRUZIONISMO era l’ultima arma a di-

sposizione della minoranza repubblicana ed

è stato utilizzato. Ai sensi del regolamento

del Senato bastano infatti 41 voti per impedi-

re che una mozione

venga discussa in au-

la e quindi messa in

votazione. Lo scruti-

nio è terminato 49 a 47. I demo-
cratici avvertono che la partita
non è chiusa e che troveranno al-
tre vie per sfiduciare il presidente
sull’escalation delle truppe in
Iraq.Fallite tutte le ipotesidiaccor-
dodiscussedurante il finesettima-
na, le trattativeperlamozionepar-
lamentare erano proseguite a ol-
tranza lunedì, facendo slittare alle
4delpomeriggio l’iniziodeldibat-
tito al Senato. La minoranza re-
pubblicana si è ricompattata, non
sullaspinosaquestionedellaguer-
ra, ma per evitare un serio motivo
d’imbarazzo alla Casa Bianca. La
mozione era stata concordata tra
il presidente democratico della
commissione Forze armate, sena-
toreCarlLevin,eil suopredecesso-
re repubblicano, senatore John
Warner. Il documento rappresen-
ta una sostanziale bocciatura del
nuovo piano di Bush per l’invio
temporaneo di altre 21.500 trup-
pe in Iraq e riflette l’opinione di
una vasta maggioranza dell’opi-
nione pubblica americana. La for-
mulazione del testo è un capola-
voronell’artedelcompromesso: il
Senato è in disaccordo sull’escala-
tion militare quale strumento per
fermare la violenza settaria in
Iraq; stabilisce scadenze per il go-
verno iracheno nel migliorare le
condizioni di sicurezza e ristabili-
re l’ordine; rinnega l’usodimano-
vre sul bilancio per fermare l’au-
mento del contingente. Il clima
creatosi attorno a una mozione
considerata bipartisan, ricorda le
parole della scomparsa Ann Ri-
chardson,ultimagovernatricede-
mocraticadelTexas: «Stateattenti
che quando Bush dice bipartisan

vuol dire che tutti devono fare a
modosuo».HughHewitt,condut-
tore di un talk show ed opinioni-
sta ultraconservatore, ha lanciato
unacampagnapertagliare i finan-
ziamenti elettorali ai senatori re-
pubblicani che si oppongono al-
l’inviodialtri soldati inIraq.Dian-
ne Feinstein, senatrice democrati-
ca della California, aveva avverti-
to icolleghi repubblicanichestan-
no giocando col fuoco: «Questo è
ostruzionismobelloebuono.È in-
tollerabile che davanti una que-
stione così importante impedisca
il dibattito al Senato». Bloccata la
mozione di sfiducia, alla maggio-
ranza democratica restano altri
strumenti, senz’altro più drastici.
Come il blocco dei finanziamenti
o l’imposizione di un tetto massi-
mo di truppe per il contingente
d’occupazione. Due distinte pro-
poste in questa direzione sono già
state depositate dai senatori Ed-
ward Kennedy e Barak Obama. La
sfida si è aperta proprio mentre
giunge al Congresso l’ultima leg-
ge finanziariaelaborata dallaCasa
Bianca. Bush chiede per l’anno fi-
scale 2008 una manovra da quasi
tremila miliardi di dollari, con
unostanziamento record destina-
to alla Difesa di 622 miliardi. Il te-
sto vorrebbe rendere permanenti
i tagli fiscali decisi dall’ammini-
strazione Bush con un costo per il
bilancio federale di 1.600 miliardi
nei prossimi cinque anni. Nello
stessoperiodotaglia78miliardial-
laspesasanitariapubblicadestina-
ta ad anziani e indigenti. Non c’è
traccia di qualsiasi credibile tenta-
tivodi riduzionedeldeficit,nono-
stante i precisi impegni assunti da
Bush. «Il budget del presidente è
infarcito di debiti e di specchietti
per le allodole – ha commentato
Kent Conrad, presidente della
commissione Bilancio al Senato –
Ècompletamentesconnessodalla
realtàecontinuaaspingere l’Ame-
rica nella direzione sbagliata».

■ di Gabriel Bertinetto

BAGHDAD ATTENDE

che scatti il piano di sicurez-

za promesso dal governo e

dagli americani. «Un’opera-

zione come mai sinora non

s’è vista», l’ha definita il

premier Nuri al Maliki. Ma in-
tanto nella capitale quel che s’è
visto ieri è stata ancora una vol-
ta la terribile routinedegli atten-
tati e delle stragi, per un bilan-
cio totale di una quarantina di
morti. Ai quali vanno aggiunte
le vittime di numerosi episodi
di violenza in altre parti delPae-
se che portano il numero com-
plessivo delle vittime a quasi
60.
L’attentato più grave nella capi-
tale è avvenuto nel quartiere a
popolazione mista sciita e sun-
nita di Saidiyah, dove un ka-

mikazesi è fattosaltare inariaal-
l’internodi uncamioncinozep-
po di esplosivo nascosto sotto
uno strato di grano.
Peraumentare l’impattodistrut-
tivo dello scoppio, il terrorista
suicidasi è messo in fila insieme
ad altri automobilisti presso un
distributoredibenzina.Loscop-
piohaprovocato11mortiecin-
quantotto feriti.
In un’altra zona della città, il
quartiere sunnita di Saharawar-
di,7personesonomorteeundi-
cisonorimaste feriteper loscop-
pio di un’autobomba parcheg-
giata dentro ad un’officina vici-
no ad una moschea.
L’atroceelencodeidelittidigior-
nata proseguecon l’autobomba
esplosa vicino all’ospedale pe-
diatrico di Al Hilwiya, il colpo
di mortaio sparato contro la zo-
nauniversitariadialMustansiri-
ya (un morto), l’agguato morta-
leadunfunzionariodelministe-

ro dei Trasporti, il ferimento di
due individui nella deflagrazio-
ne di un ordigno collocato da
sconosciuti in una piazza nel
settore orientale di Baghdad,
l’uccisione di una ragazza coin-
volta in una sparatoria nell’area
diAmel,ed il ritrovamentodial-
cuni cadaveri orrendamente
mutilati in una discarica.
A nord di Baghdad, gli episodi
più gravi hanno avuto per tea-
tro tre città nelle quali ribelli e
terroristi sembrano particolar-
menteattivi in questi giorni: Ki-
rkuk, Mosul, Baquba.
A Kirkuk uomini armati hanno
aperto il fuocosu una vettura in
cuiviaggiavanoalcuni lavorato-
ri di religione sciita. Due degli
aggrediti sono rimasti uccisi.
AMosul, ilvice-governatoredel-
la provincia di Ninive, Leith
al-Osman, è rimasto ferito in
un’imboscataassiemeatreguar-
die del corpo. In altri punti del-
la città sei persone sono rimaste
uccise in diversi attacchi arma-

ti.
Sei i morti a Baquba, in due di-
stinti episodi. In un caso le vitti-
me, tre, sono poliziotti che sta-
vano pattugliando le strade cit-
tadine.Nell’altro, si trattadicivi-
li raggiunti da colpi d’arma da
fuoco mentre erano a bordo di
un’auto.
Mentresonoormai3095i solda-
ti americani caduti in Iraq dal
marzo 2003, quando iniziò la
guerra voluta da Bush, ieri è sta-
ta la volta di un militare britan-
nicoa rimanereuccisodaunor-
digno esploso al passaggio di
una pattuglia.
Controle truppestranieregli in-
sorti fannolargousodiarmi im-
provvisate. Il capo del Pentago-
no Robert Gates ha denunciato
il livello sempre maggiore di so-
fisticazione di questi strumenti
bellici chiamati «Ied» (Conge-
gni esplosivi improvvisati).
Nella provincia di Anbar ad
esempio sono comparse da
qualche tempo le cosiddette

bombeacunetta.Vengonocon-
fezionate inserendo esplosivo
plastico tra lastredi metallo cur-
vate, come per esempio i vassoi
da forno.
La bomba a cunetta così prepa-
rata viene poi sistemata al suolo
inmanieradasembrareunsem-
plicerialzodel terreno.Undeto-
natore innesca la denotazione
quando un blindato Usa ci pas-
sa sopra. «Questi oggetti male-
detti -ha detto il ministro della
Difesa statunitense- sono re-
sponsabili per il settanta per
cento delle nostre perdite».
Il piano per Baghdad prevede il
dispiegamentodi diciassettemi-
la truppe supplementari ameri-
cane. Ilnuovocomandantedel-
la Forza multinazionale a Ba-
ghdad, generale David Petra-
eus, parte per l'Iraq solo que-
st’oggi. Non è chiaro quindi
quando l’operazione «sinora
mai vista» di cui parla Maliki,
potrà prendere effettivamente
il via.

Un sistema sanitario che funzio-
na si paga con le tasse. John Ed-
wards, candidato democratico in
vista delle presidenziali del 2008,
haannunciatounpianoper forni-
re l'assicurazionemedica agli oltre
47milionidiamericanicheneso-
no sprovvisti. Sfidando l'impopo-
larità,hadettochiaroetondo:«Sì,
dovremo aumentare le tasse.
L'unico modo di pagare un piano
cheverràacostare tragli80e i120
miliardididollariall'annoèdicre-
are delle entrate». Edwards ha in-
dicatochesesaràelettoabolirà i ta-
gli fiscali decisi dall'amministra-
zione Bush per i contribuenti con
redditosuperioreai200miladolla-

ri l'anno.Epromessoungirodivi-
te contro l'evasione, specialmente
quella sulle rendite da capitali, at-
traverso controlli sulle società di
brokeraggioestanzedicompensa-
zione.
La proposta contempla l'estensio-
nedellacoperturaoffertadaMedi-
caid, il serviziopubblicopergli in-
digenti - come è stato fatto per 6
milioni di bambini - e contributi
alle famiglie per il pagamentodel-
le assicurazioni private. «Tutti de-
vono essere assicurati e bisogna
creare un regime di concorrenza
che oggi non esiste», ha spiegato;
ricordandocheilcostodellepoliz-
ze sanitarie private è aumentato

del 90% negli ultimi dieci anni.
L'ultimorapportodiSavetheChil-
dren,un'organizzazioneno-profit
americana per la tutela dell'infan-
zia, indica che gli Usa sono preci-
pitati al fondo nella classifica in-
ternazionale della sopravvivenza
neonatale. L'indice di mortalità
negliUsasi èattestatoal5permil-
le, appena inferiore al 6 per mille
della Lettonia. Il Giappone ha un
indice di mortalità pari all'1,8 per
mille.Lacoperturamedicauniver-
sale è diventato un tema centrale
nella campagna per la Casa Bian-
ca e persino Bush lo ha infilato
nell'agenda di politica interna per
l'ultima fase della sua presidenza.
GliUsasonorimasti l'unicapoten-
za del mondo industrializzato a

non offrire accesso universale alle
cure mediche di base e il sistema
tuttoincentratosulle societàdias-
sicurazione private si è rivelato
inefficienteecostoso.Elascia lasa-
lute di milioni di persone in balia
della buona sorte. Quello dell'ex
senatore del North Carolina, vice
di John Kerry durante le presiden-
ziali del 2004, è il primo piano in
qualche modo dettagliato offerto
da un candidato democratico in
vista delle prossime elezioni. Af-
frontando di petto la questione fi-
scale inerente la riforma,Edward -
secondo gli osservatori a Washin-
gton-potrebbeacquistareunvan-
taggiodiposizionerispettoaican-
didati concorrenti che segue a di-
stanza nei sondaggi. Sia Hillary

Clinton che Barack Obama han-
no inserito la riforma del sistema
sanitario in testa alle rispettive
agendeelettorali,masenzaindica-
re sinora le modalità di copertura
della spesa.
L'altraproposta sul tavoloèquella
delpresidenteBush,chesuonaac-
cattivante: più salute, meno tasse.
Inpraticasi trattadel solitomecca-
nismo d'incentivi fiscali per chi si
arrangia da solo stipulando una
polizza privata. I conti non torna-
no quando si confrontano i costi
minimi delle polizze offerte sul
mercato e l'entità delle deduzioni.
Sul modello di quello che è avve-
nutonel sistema scolastico, alla fi-
ne si tratterebbe di garantire alcol
e cerotti per tutti.  ro.re.

Edwards agli Usa: cure per tutti pagate con le tasse dei ricchi
Uno dei candidati democratici alla Casa Bianca presenta per primo un progetto per la sanità pubblica gratuita

È ufficiale: Rudolph Giuliani
correrà per la Casa Bianca

Raffica di attentati a Baghdad, decine di morti
Attacchi anche a Baquba e Mosul. Soldato inglese ucciso a Bassora: è la centesima vittima

Iraq, bloccata la mozione di sfiducia a Bush
Il documento bipartisan contrario ai rinforzi in Iraq stoppato con un escamotage del regolamento

I repubblicani fedelissimi al presidente hanno impedito che il testo venisse messo in votazione

Donne disperate davanti all’ospedale di Baghdad dopo l’attentato di ieri Foto di Karim Kadim/Ap

■ di Roberto Rezzo / New York

■ / New York

WASHINGTON Essere conside-
ratoil “sindacod’America”non
glibasta piùe il titolodi “Uomo
dell’anno” che Time gli assegnò
dopo l’11 settembre 2001 non
loappaga.Perquesto l’exsinda-
co di New York, Rudolph Giu-
liani, ha compiuto un altro pas-
so verso l’avvio di una campa-
gna a pieno regime per la Casa
Bianca, presentando formal-
menteunadichiarazionedican-
didatura all’agenzia federale
che regola il processoelettorale.
Giuliani è stato più ambiguo
sullapropriacandidaturarispet-
toadaltriesponenti repubblica-
ni di primo piano come John
McCaineMittRomney, cheso-
no già pienamente in corsa. A
novembre l’uomo, che l’11 set-
tembre 2001 guadagnò il titolo
di “sindaco d’America” per la
sua reazione all’attacco terrori-
stico, aveva avviato un comita-
toesplorativoincaricatodivalu-
tare la fattibilità di una campa-
gna vera e propria.
Adesso, secondo quanto fonti
vicineaGiulianihannodettoal-
l’AssociatedPress, l’esponentere-

pubblicano ha depositato il co-
siddetto “statement of candi-
dacy” alla Federal Election
Commission, che gestisce il
complesso sistema di finanzia-
mento della campagna presi-
denziale. Un passo che ora fa di
Giulianiun candidato a tutti gli
effetti.
L’ex sindaco contende a Mc-
Cainil titolodi favoritoneison-
daggi dei repubblicani, ma de-
vefare i conti conlapropria sto-
ria personale e le scelte politi-
che,che lorendonoun’anoma-
lia nel partito che attualmente
controlla laCasaBianca.L’italo-
americano Giuliani è al terzo
matrimonioedèunsostenitore
dell’abortoedelle nozzegay, te-
mi che lo mettono in rotta di
collisione con la base evangeli-
ca e conservatrice che ha porta-
to George W. Bush alla presi-
denza.
Dalla sua, però, secondo gli os-
servatorihadotidi leader, carat-
tere e carisma, che in una cam-
pagna presidenziale americana
contano quanto - se non più -
dei programmi.

PIANETA
I democratici promettono

di ricorrere a mezzi
più drastici contro

la strategia del presidente

Il testo che doveva
discutersi al Senato
era una sostanziale
bocciatura del piano
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